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Il raduno tecnico degli arbitri e assi-
stenti calabresi tenutosi lo scorso 10 
marzo per la verifica dei test atletici pres-
so l'impianto sportivo del Centro Tecnico 
Federale di Catanzaro è stata l'occasio-
ne propizia per un importante momento 
di confronto tra gli organi direttivi e i 
delegati territoriali del CR Calabria Lnd 
dell'AIA presieduto da Stefano Archiná. 
Presente anche Raffaele Pilato, Presi-
dente dell'Aiac Calabria.  

L'obiettivo primario e unanime é stato 
quello di fare il punto sull'andamento 
dei campionati, giunti oramai al 
momento cruciale, e individuare ogni 
accorgimento possibile per rendere sereno 
l'ultimo scorcio della stagione sportiva. 
Ho sottolineato l'impegno posto in tal 
senso  dal CRA regionale, pur chieden-
do di porre sempre maggiore attenzione 
alla loro formazione, alla precisione nella 
stesura dei rapporti di fine gara, alla sere-
nità nell’affrontare le gare, a una maggio-
re apertura al dialogo e al confronto 
con i tesserati nel rispetto dei ruoli e 
delle funzioni e infine alle designazioni, 
soprattutto nei momenti strategici dei 
campionati, sebbene sia purtroppo neces-
sario confrontarsi col difficile momento 
economico che stiamo vivendo e che con-
diziona sia gli investimenti delle nostre 
società che le attività federali. Bisogna 
lavorare tutti insieme per superare 
questa fase, avendo bene a mente quanto 
sia necessario operare nel rispetto reci-
proco tra arbitri, dirigenti, calciatori e 
tecnici concentrandosi ognuno sulla cre-
scita dei propri associati.

è stata sottolineata da tutte le compo-
nenti piena solidarietà nei confronti di 
quegli arbitri oggetto di episodi di vio-

lenza ritenuti unanimemente lontani da 
ogni logica ed educazione sportiva. Pro-
prio a tale riguardo mi preme fare una 
considerazione: nei tempi moderni, 
dove ogni cosa è social, dove la condivi-
sione di filmati, pensieri e quant’altro è 
immediata e soprattutto comunicata su 
vasta scala, colui il quale sente il bisogno 
di esprimere un disagio o uno stato 
d’animo attraverso la violenza è quan-
to mai antico.

Detto questo, mi preme, cambiando 
argomento, fare i miei complimenti alla 
rappresentativa juniores di Calcio a 5 e 
a tutto lo staff per le emozioni che ci hanno 
fatto vivere al Torneo delle Regioni di Cal-
cio a 5 tenutosi in Valle d’Aosta. Purtroppo 
nella semifinale ci sono stati fatali i rigori, 
ma l’impegno, la grinta e la determina-
zione messa in campo mi ha reso orgo-
glioso di voi. Un plauso a tutti e spero 
vivamente che questo otti-
mo risultato sia il prelu-
dio per il Torneo delle 
Regioni di calcio a 11 
che prenderà il via a 
fine Maggio e che stia-
mo organizzando al 
meglio per dimo-
strare quan-
to la Cala-
bria sia effi-
ciente sotto 
ogni punto 
di vista. 

Campionati e tdr
facciamo il punto
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giocatori - ha precisato Filastro 
- due gruppi della categoria Esor-
dienti anno 2003, uno della cate-
goria Giovanissimi anno 2002 e 
un gruppo femminile eterogeneo 
che comprende le nate dal 2001 al 
2004. Questi gruppi si alternano in 
campo in due fasce orarie, dalle 15 
alle 16:30 e dal 16:30 alle 18. Il Cen-
tro Territoriale di Catanzaro svolge 
attività che coprono un territorio 
di circa 50 km di raggio, quindi rac-
coglie solo i ragazzi delle società che 
appartengono al Comitato Figc-Lnd 
di Catanzaro. Tuttavia, dato che sino 
al 2020 è prevista la nascita di ben 
duecento Centri in tutta Italia, 
solo in Calabria ne sorgeranno alme-
no otto o dieci, in quelle realtà che L a Figc, con la realizzazione 

dei Centri Federali Terri-
toriali, persegue l’obiettivo 
di valorizzare le attività di 

settore giovanile, dando una gran-
de opportunità di miglioramento 
a tutto il sistema calcio italiano. 
A Catanzaro, città nella quale si 
trova uno dei cinque CFT per ora 
presenti in Italia, stanno prose-
guendo di buona lena le attività 
tecnico-sportive che, da marzo 
scorso, ogni lunedì del mese - fino 
a maggio, per riprendere poi a set-
tembre-ottobre, come ha spiegato 
Giuseppe Filastro, Responsabile 
organizzativo dell’attività proget-
tuale del CFT - coinvolgono cento 
ragazzi e ragazze dai 12 ai 14 anni, 
individuati dai tecnici della Federa-
zione in sinergia con le società non 
professionistiche con le quali sono 
tesserati, che vengono seguiti da 
tecnici qualificati in un program-
ma di allenamento messo a punto 
dal settore tecnico federale.

“Abbiamo un totale di quattro 
gruppi composti da venticinque 

Scopriamo tutto sulle attività 
tecnico sportive del Centro 
Federale Territoriale grazie 

all'aiuto del responsabile 
organizzativo Giuseppe Filastro: 

"Vogliamo far emergere 
quelle potenzialità che 

spesso non riescono a essere 
completamente espresse"

attività giovanile > centro federale territoriale

L'importanza del CFT  
Parola a FILASTRO

offriranno una maggiore disponibili-
tà sia sul piano strutturale che fun-
zionale. Già tra un anno dovremmo 
poter usufruire nella nostra regione 
di un altro Centro Territoriale”.

Lo scopo del polo territoriale di 
eccellenza è fare intraprendere un 
percorso tecnico-sportivo efficace, 
che aiuti i giovani a crescere e a mi-
gliorare le performance, potendo 
così offrire alle società professio-
nistiche e alle Nazionali giovanili 
elementi sempre più preparati e 
forti. “Il progetto ha una validità 
di oltre dieci anni che vedrà i suoi 
frutti maggiori a lungo termine. 
Nel breve e medio termine a trar-
re vantaggio dal lavoro svolto dai 
CFT saranno le Rappresentative 

lavorare 
per il 

futuro
Il CFT di Catanzaro 

è uno dei cinque 
poli di eccellenza 

attualmente 
presenti in Italia. 

I risultati degli 
allenamenti e delle 

riunioni tecniche 
saranno palesi a 

partire dal medio-
lungo termine, ma 
lo scopo primario 

è quello di formare 
gli atleti che 

costituiranno 
le Rappresentative 

regionali prima 
e, soprattutto, 

la Nazionale 
giovanile

Assunta Panaia
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L'importanza del CFT  
Parola a FILASTRO

offriranno una maggiore disponibili-
tà sia sul piano strutturale che fun-
zionale. Già tra un anno dovremmo 
poter usufruire nella nostra regione 
di un altro Centro Territoriale”.

Lo scopo del polo territoriale di 
eccellenza è fare intraprendere un 
percorso tecnico-sportivo efficace, 
che aiuti i giovani a crescere e a mi-
gliorare le performance, potendo 
così offrire alle società professio-
nistiche e alle Nazionali giovanili 
elementi sempre più preparati e 
forti. “Il progetto ha una validità 
di oltre dieci anni che vedrà i suoi 
frutti maggiori a lungo termine. 
Nel breve e medio termine a trar-
re vantaggio dal lavoro svolto dai 
CFT saranno le Rappresentative 

Regionali Under 15 e Under 16. Si 
avrà modo di poter meglio visionare 
le ragazzi e i ragazzi più talentuosi, 
che potranno poi anche fare parte 
della Nazionale maschile Under 15 
e Nazionale femminile Under 16, in 
cui appunto sono coinvolti i ragazzi 
con una maggiore attitudine gestiti 
dai tecnici del Club Italia. A conti 
fatti, dunque, il CFT è destinato a 
scoprire il talento nascosto, a fare 
emergere quelle potenzialità che 

spesso in una società, non per una 
mancanza di volontà o di program-
mazione, ma spesso semplicemente 
per oggettivi limiti strutturali, non 
si riesce a tirare fuori. Il programma 
Figc, infatti, tende a fare affiorare 
le spiccate attitudini e favorirle 
grazie alla disponibilità di uno staff 
tecnico funzionale e di elevata qua-
lità e di una struttura in grado di 
offrire il meglio sul piano dell’ac-
coglienza e dell’efficienza”.           n

franco cittadino: “lavoriamo per 
far crescere piccoli campioncini”

Niente gioco a secco e tanto allenamento solo con il pallone. Si 
lavora sui fondamentali. Secondo il Responsabile tecnico del CFT 

Franco Cittadino, i ragazzi che purtroppo hanno diverse lacune, 
devono passare più tempo in compagnia del pallone: “Oggi non si 
gioca più per strada e l’allenamento nelle società è troppo poco. 
Lavorare poco meno di un’ora con gruppo di ragazzi e un solo allenatore 
è poca cosa. Alla fine ci si allena solo tre ore a settimana, al contrario 
di una volta quando per strada si giocava da mattina a sera, fermo 
restando le ore dedicate allo studio. In estate tutto il giorno. In inverno 
nelle ore pomeridiane. Anche alcuni allenatori devono studiare e 
rivedere i metodi di allenamento, perché ho avuto modo di 
confrontarmi con Ranieri e nel Leicester lavora solo con il pallone. 
Quindi, ormai è un dato di fatto: Il lavoro a secco è stato quasi 
completamente bandito, a parte i periodi di ritiro pre-campionato. Più 
si ha a disposizione il mezzo e più i ragazzi hanno possibilità di 
migliorarsi e coordinarsi”. E difatti il Progetto Figc, come ha spiegato 
Cittadino, punta su due elementi: tecnica e coordinazione. “Si induce a 
correre di più, a sacrificarsi, e si aiuta chi ha dei limiti a superarli”. Sul 
campo federale, a inizio attività, il gruppo viene scisso in altri più piccoli 
in modo da lavorarci bene e potere correggere al meglio gli errori di 
ciascuno. “Quando notiamo un errore, il nostro compito principale è 
quello di interrompere un esercizio fatto col pallone, per andare a 
correggerlo. Non facciamo solo ammonimenti, ma diamo spiegazioni 
e in maniera adeguata cerchiamo di fare capire dove è l’errore. Se 
noi non dimostriamo dove è l’errore, il ragazzino non impara mai. Non 
possiamo limitarci a dire che ha sbagliato uno stop, ma dobbiamo 
spiegargli il perché e mostrargli come deve correggersi”.  Interrompere 
e correggere, quindi, è il segreto di un buon allenatore che vuole 
migliorare le performance dei suoi allievi.

focus su > il responsabile tecnico



at t ua l i tà iniziative del comitato 
Gianluca Tartaglia

Continuare a puntare sempre 
più sulla visibilità e dare 
sempre maggior voce alle 
società. è questa la linea 

guida che ha spinto il Comitato Re-
gionale guidato dal Presidente Pie-
tro Rinaldi ad intraprendere un’i-
niziativa editoriale di spessore con 
il “Calcio Illustrato”, storica rivista 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
Un’iniziativa pensata da tempo, ma 
che solo adesso trova realizzazione 
grazie anche alla determinazione 
con la quale l’intero consiglio di-
rettivo del Comitato ha perseguito 
il progetto consapevole dell’impor-
tanza che la comunicazione assume 
per l’intero movimento del calcio 
dilettantistico regionale. 

“Questa iniziativa - afferma il 
Presidente del Comitato Regio-
nale Basi

Dedicata alle 
nostre  
società

Al via l'edizione regionale di Calcio 
Illustrato: tante pagine dedicate  

ai Dilettanti lucani per testimoniare 
l'impegno e la passione quotidiana 

di dirigenti, tesserati e club che 
fanno grande il CR Basilicata
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Catanzaro non si è fatta sfug-
gire l’occasione di celebrare 
la Festa del calcio italiano 
con i numero uno della Fe-

derazione Italiana Giuoco Calcio e 
della Lega Nazionale Dilettanti. Dopo 
l’inaugurazione delle attività del 
Centro Tecnico di Formazione Fe-
derale, un evento di grande rilevanza 
che ha esaltato la centralità del capo-
luogo calabrese nella formazione di 
giovani calciatori, Carlo Tavecchio 
e Nino Cosentino sono stati accolti 
a Palazzo de Nobili, dove sono state 
consegnate loro le chiavi della città.

 “Catanzaro vuole celebrare - ha 
detto il sindaco della città Sergio 
Abramo, che ha promosso l’inizia-
tiva insieme all’assessore allo sport 
Giampaolo Mungo - con la conse-
gna simbolica delle chiavi della Cit-
tà, due personalità che oggi sono ai 
vertici del calcio italiano. Carlo Ta-
vecchio guida, con autorevolezza e 
prestigio, il maggiore movimento 
sportivo del nostro Paese, la loco-
motiva di tutto lo sport nazionale. 
Ma è, soprattutto, un grande amico 
di Catanzaro, città a cui è molto le-
gato e alla quale ha riservato enormi 

attenzioni, soprattutto per quanto 
riguarda l’impiantistica. Il Centro 
Federale è un autentico gioiello 
e noi auspichiamo che, grazie alla 
collaborazione tra Figc e Lnd, possa 
essere ulteriormente arricchito con 
il rivestimento in erba sintetica an-
che del campo 'storico' di Sala. Nino 
Cosentino, il nostro 'professore', è il 
calabrese giunto più in alto di tutti 
nel panorama del calcio italiano. è 
stato chiamato alla guida della Lega 
nazionale in un momento delicato e 
con le sue riconosciute doti di equi-
librio, signorilità e pazienza, ha sa-
puto portare avanti un’organizza-
zione complessa, che vanta milioni 
di iscritti. è giusto che la sua città gli 
tributi questo riconoscimento che, 
ne sono sicuro, egli conserverà per 
sempre nel suo cuore. Catanzaro si 
pone oggi come riferimento del 
calcio calabrese di base, con la sua 
impiantistica all’avanguardia, ma so-
prattutto vuole lanciare un messag-
gio di unità e di sportività”. 

A impreziosire la festa fra le mura 
comunali è stato l’ospite d’eccezione, 

Gianni Rivera, oggi alla guida del 
Settore tecnico della Figc. Il “Gol-
den boy”, primo calciatore italiano 
vincitore del Pallone d’oro, dopo 
un cenno ai suoi trascorsi politici di 
europarlamentare, ispirato dalla pre-
senza in platea di Donato Veraldi, 
non poteva che rievocare i momenti 
calcistici vissuti al fianco di un indi-
menticato ex di Milan e Catanzaro 
come Sabadini, presente insieme 
ad altre glorie del calibro di Banelli, 
Gori, Barbuto e Barone. 

è stata quindi una festa sentita 
che si è svolta alla presenza di tanti 
piccoli e grandi atleti, che entusia-
sti hanno affollato la sala consilia-
re, nonché dei rappresentanti delle 
società calcistiche calabresi che 
hanno lasciato lo spirito competi-
tivo per celebrare in unità il calcio 
italiano. Un evento che, con l’avvio 
del Centro Territoriale Federale e 
l’impegno a potenziare gli impianti 
calcistici, ha confermato il ruolo di 
Catanzaro quale centro importan-
te per la crescita e la valorizzazio-
ne del calcio calabrese.                      n

attività giovanile > eventi

momenti 
importanti

Nella foto, un 
momento della 

cerimonia di 
consegna delle 

chiavi della CIttà 
di Catanzaro 
da parte del 

sindaco a Carlo 
Tavecchio, numero 

uno della Figc, e 
Nino Cosentino, 
Presidente della 

Lnd nonché 
calabrese doc

TdR, Rappresentative 
al lavoro per vincere

Il sindaco Sergio Abramo ha 
consegnato ai numeri uno di Figc 

e Lnd le chiavi della città come 
riconoscimento per il grande 

lavoro per valorizzare al massimo 
il calcio calabrese, grazie anche 

all'inaugurazione di uno dei primi 
Centri Federali Territoriali in Italia

Catanzaro omaggia 
Tavecchio e Cosentino
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Gianni Rivera, oggi alla guida del 
Settore tecnico della Figc. Il “Gol-
den boy”, primo calciatore italiano 
vincitore del Pallone d’oro, dopo 
un cenno ai suoi trascorsi politici di 
europarlamentare, ispirato dalla pre-
senza in platea di Donato Veraldi, 
non poteva che rievocare i momenti 
calcistici vissuti al fianco di un indi-
menticato ex di Milan e Catanzaro 
come Sabadini, presente insieme 
ad altre glorie del calibro di Banelli, 
Gori, Barbuto e Barone. 

è stata quindi una festa sentita 
che si è svolta alla presenza di tanti 
piccoli e grandi atleti, che entusia-
sti hanno affollato la sala consilia-
re, nonché dei rappresentanti delle 
società calcistiche calabresi che 
hanno lasciato lo spirito competi-
tivo per celebrare in unità il calcio 
italiano. Un evento che, con l’avvio 
del Centro Territoriale Federale e 
l’impegno a potenziare gli impianti 
calcistici, ha confermato il ruolo di 
Catanzaro quale centro importan-
te per la crescita e la valorizzazio-
ne del calcio calabrese.                      n

Iniziato il percorso che porterà 
le nostre Rappresentative 

di Calcio a 11 a giocarsi in casa 
il Torneo delle Regioni 2016

 Calcio Illustrato

 Edizione Calabria

fase uno 
completa

Le squadre 
di Juniores, Allievi 

e Giovanissimi 
sono quasi 
complete. 
I rispettivi 

allenatori sono 
fiduciosi della 

qualità di gioco che 
i ragazzi potranno 

offrire sui campi 
del Torneo delle 

Regioni  dedicato 
al Calcio a 11

Iniziato a pieno ritmo il lavoro di 
scouting e di preparazione delle 
Rappresentative regionali. I tecnici 
Andreoli (Juniores), De Sensi (Al-

lievi) e Mercuri (Giovanissimi) hanno 
cominciato i propri raduni di categoria 
per visionare e preparare al meglio le 
rose dei venti che parteciperanno alla 
più importante manifestazione di 
calcio giovanile d’Italia che quest’an-
no si svolgerà in Calabria dal 29 Mag-
gio al 4 giugno.

Partiamo dalla Juniores, dove mi-
ster Andreoli ha cominciato a lavorare 
da gennaio sviluppando su tutto il ter-
ritorio regionale raduni selettivi zonali: 
si è iniziato con l’area centrale, per poi 
continuare con area nord e area sud 
della regione. Infine, è stato ridotto 
a 25/30 il numero dei ragazzi che si 
andranno a giocare il posto. E’ stata ef-

fettuata anche una prima amichevole 
al Centro Tecnico Federale contro la 
formazione Berretti del Catanzaro 
dove i ragazzi hanno giocato una buona 
prova contro una squadra certamente 
superiore riuscendo a concludere in 
parità. Al termine della gara il tecnico 
Andreoli si è dichiarato soddisfatto 
della prestazione dei ragazzi. “Mi 
è piaciuto lo spirito con cui i ragazzi 
sono scesi in campo e la reazione ai gol 
subiti. Tutto ciò dimostra carattere e 
una giusta mentalità. Continueremo 
con raduni alternati ad amichevoli per 
migliorare qualche sbavatura che 
ho visto nel corso di questa prima gara 
ufficiale e per visionare altri ragazzi 
che non hanno partecipato a questo 
incontro. Nessuno ha il posto assicu-
rato e i ragazzi dovranno dimostrarmi 
in ogni occasione di meritarsi la convo-
cazione tra i venti che parteciperanno 
alla manifestazione. Sono molto fidu-
cioso che si potrà allestire un gruppo 
di tutto rispetto per avere le nostre 
chances perlomeno per il passaggio 
del turno eliminatorio. Poi l’appetito 
vien mangiando”.

Per quanto riguarda la Rappresen-
tativa Allievi, mister De Sensi, dopo 
il buon risultato dello scorso anno 
(quarti di finale persi contro la Lom-
bardia, poi vincitore), ha raccolto ciò 
che di buono hanno messo in campo 
le Rappresentative Provinciali nel 
torneo loro riservato, integrandolo con 
altri ragazzi che si stanno ben compor-
tando nei massimi campionati regio-
nali di Eccellenza e Promozione. Sono 
stati effettuati i primi raduni con molti 
convocati, ma le idee sono abbastan-
za chiare e a breve inizieranno le pri-
me amichevoli anche per il gruppo dei 
classe '99 e 2000.

Anche i Giovanissimi di mister 
Mercuri sono a buon punto: il grup-
po è già stato notevolmente ristretto 
a 25/30 giovani e hanno cominciato a 
spiccare delle ottime individualità. Il 
lavoro sta ora nel fare gruppo, nel 
far divenire squadra un insieme di 
giocatori: è un discorso che vale per 
tutte le selezioni, al quale ogni com-
missario tecnico sta già provvedendo 
raduno dopo raduno e che sta dando 
prime indicazioni incoraggianti.           n

TdR, Rappresentative 
al lavoro per vincere

Catanzaro omaggia 
Tavecchio e Cosentino
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Continuare a puntare sempre 
più sulla visibilità e dare 
sempre maggior voce alle 
società. è questa la linea 

guida che ha spinto il Comitato Re-
gionale guidato dal Presidente Pie-
tro Rinaldi ad intraprendere un’i-
niziativa editoriale di spessore con 
il “Calcio Illustrato”, storica rivista 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
Un’iniziativa pensata da tempo, ma 
che solo adesso trova realizzazione 
grazie anche alla determinazione 
con la quale l’intero consiglio di-
rettivo del Comitato ha perseguito 
il progetto consapevole dell’impor-
tanza che la comunicazione assume 
per l’intero movimento del calcio 
dilettantistico regionale. 

“Questa iniziativa - afferma il 
Presidente del Comitato Regio-
nale Basi

Dedicata alle 
nostre  
società

Al via l'edizione regionale di Calcio 
Illustrato: tante pagine dedicate  

ai Dilettanti lucani per testimoniare 
l'impegno e la passione quotidiana 

di dirigenti, tesserati e club che 
fanno grande il CR Basilicata
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rappresentative calcio a 5 > torneo delle regioni 2016

è stato un Torneo delle Re-
gioni di Calcio a 5 che ha 
fatto vivere emozioni a tut-
ti gli appassionati di futsal 

calabresi. La Juniores di mister 
Mendicino ha compiuto una vera 
e propria cavalcata che ha visto il 
suo capolinea proprio sul più bello: in 
semifinale contro il Veneto, El Madi e 
compagni hanno visto sfuggire l’oc-
casione di giocare per il titolo solo ai 
rigori, eguagliando il risultato otte-
nuto nella scorsa edizione entrando 
tra le prime quattro d’Italia.

Un cammino esaltante, che ha 
visto i nostri ragazzi qualificarsi nel 
girone eliminatorio da prima in 
classifica grazie alle vittorie ottenu-
te con lo stesso punteggio, 7-3, contro 
Basilicata e Lombardia e il pareggio 
per 1-1 contro l’Umbria. Ai quarti di 
finale, contro i padroni di casa, una 
prestazione tutta cuore e orgoglio 
ha regalato il passaggio del turno pro-
prio all’ultimo minuto grazie alla rete 
del 3-2 firmata dal capitano El Madi. 
La semifinale contro il Veneto è 
stata una gara stupenda, vissuta con 
pathos da chi seguiva in diretta strea-
ming e giocata con grinta e determi-
nazione fino alla fine.

la cronaca

Parte bene la Calabria che con 
Fabio De Cario colpisce un palo, tiene 
in mano il pallino del gioco passando 
meritatamente in vantaggio sempre 
con De Cario abile a trovare l’angolo 
basso con un tiro dal limite. Il Veneto 
non ci sta e inizia a creare gioco, scon-
trandosi però sull’ottima difesa dei no-

stri ragazzi. Il pareggio arriva grazie a 
una ripartenza fulminante finalizzata 
al meglio da Boscaro. A questo punto il 
Veneto aumenta l’intensità del gio-
co e su un’altra ripartenza trova la rete 
del vantaggio grazie a Vecchione, abile 
a sfruttare la corta respinta di Errante 
su un suo stesso tiro.

La ripresa si apre con i ragazzi di 
Mendicino a fare gioco cercando di 
scardinare la difesa avversaria, ben 
messa in campo e brava a capovolgere 
il gioco con rapidi contropiedi. Pro-
prio su uno di questi arriva la rete del 
3-1 realizzata da Zecchinello. Per la 
Calabria è buio pesto, ma la reazione 
c’è ed è veemente: buttando il cuore 
oltre l’ostacolo, nell’ultimo minuto di 
gioco prima El Madi realizza il 3-2 su 
rigore e dopo pochi secondi sempre il 
capitano trova libero Fabio De Cario 
che è lesto a insaccare, trovando il pa-
reggio a pochi secondi dal termine.

Si va dunque ai rigori, dove per 
ben due volte la Calabria ha il match 
point considerate le parate di Errante 
sui tiri di Zecchinello e Preatoni, ma 
prima Montesanti e poi Iraca spre-
cano l’occasione di regalarsi la finale. 
L’errore decisivo è di Arcuri che si fa 
ipnotizzare dal Acheapong.

Rimane comunque, nonostante 
l’amaro in bocca per l’eliminazione 
subita, un grande risultato uscire 
dal Torneo da imbattuti e con la sod-
disfazione di vedere un proprio gio-
catore, il capitano El Madi, capocan-
noniere con ben 14 reti segnate in 5 
incontri: complimenti a tutto lo staff, 
ai ragazzi ed al mister Mendicino per 
il risultato ottenuto.

Per quanto riguarda le altre catego-
rie, sia gli Allievi che il Femminile 
non riescono a superare il turno 
eliminatorio uscendo sconfitti in 
tutti gli incontri disputati. Per Mister 
Verrengia (Allievi) e Mister Tulino 
(Femminile) sono comunque emerse 
delle buone indicazioni ed è stata po-
sta la base su cui intraprendere un 
lavoro di crescita in ottica futura: na-
turalmente c’è molto da lavorare con-
siderato il notevole divario esistente 
con le altre realtà incontrate, ma gli 
stimoli e la voglia di migliorarsi 
non mancano.                                           n

Semifinale al cardiopalma, ma dal 
finale amaro: i ragazzi di mister 

Mendicino vengono eliminati 
solo ai rigori contro il Veneto

TdR 2016, juniores 
fermata sul più bello  

LA ROSA DELLA JUNIORES
Errante Filippo (Bovalino Calcio a 5) 
Guido Giovanni (Città di Bisignano Futsal) 
De Cario Simone (Costa del Lione Calcio a 5) 
Monterosso Luigi (Enotria Città di Catanzaro) 
De Cario Fabio (Five Falerna Stella Maris) 
Panzarella Francesco (Futsal Club Filadelfia)
Ventrici Francesco (Futsal Club Filadelfia) 
Dentini Alex Carmelo (La Sportiva Traforo)
Montesanti Luca (Lamezia Soccer)
Iraca Antonino  (Ludos Vecchia Miniera)
El Madi Mustapha (Silver City)
Arcuri Raffaele (Silver City)

LA ROSA Degli allievi
Bruno Simone (Cataforio) 
Mancuso Giuseppe (Cataforio) 
Foglia Antonino (Catanzaro C5 Stefanogallo 79) 
Pisarra Demetrio (FC5 Corigliano Futsal) 
Ismaili Sergio (Hellas Ciro Marina) 
Martino Rocco (Sensation Profumerie C5) 
Minnella Simone (Sensation Profumerie c5) 
Riami Amir (Soccer Lab 2009) 
Angelier Francesco (Vibonese Calcio) 
Cutuli Giuseppe (Vibonese Calcio) 
Di Renzo Antonio (Vibonese Calcio) 
Sarica Giuseppe (Zefhir Mega Five) 

LA ROSA Della femminile
Audia Antonella (Sangiovannese)
De Marco Giuseppina (Sangiovannese)
Bentivoglio Simona  (Catanzaro c5 Stefanogallo 79) 
Mauro Egle (Catanzaro c5 Stefanogallo 79) 
Merante Mariagrazia  (Catanzaro c5 Stefanogallo 79) 
Merante Mariateresa (Catanzaro c5 Stefanogallo 79) 
Cataldo Micaela (CF Cus Cosenza) 
Pellegrini Francesca (CF Cus Cosenza) 
Macheda Alessiamaria (Mixreggio C5) 
Mallamace Mariagrazia (Mixreggio C5) 
Gerace Mariaazzurra (Vibo Calcio a 5)
Loprevite Francesca (Vibo Calcio a 5) 
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stri ragazzi. Il pareggio arriva grazie a 
una ripartenza fulminante finalizzata 
al meglio da Boscaro. A questo punto il 
Veneto aumenta l’intensità del gio-
co e su un’altra ripartenza trova la rete 
del vantaggio grazie a Vecchione, abile 
a sfruttare la corta respinta di Errante 
su un suo stesso tiro.

La ripresa si apre con i ragazzi di 
Mendicino a fare gioco cercando di 
scardinare la difesa avversaria, ben 
messa in campo e brava a capovolgere 
il gioco con rapidi contropiedi. Pro-
prio su uno di questi arriva la rete del 
3-1 realizzata da Zecchinello. Per la 
Calabria è buio pesto, ma la reazione 
c’è ed è veemente: buttando il cuore 
oltre l’ostacolo, nell’ultimo minuto di 
gioco prima El Madi realizza il 3-2 su 
rigore e dopo pochi secondi sempre il 
capitano trova libero Fabio De Cario 
che è lesto a insaccare, trovando il pa-
reggio a pochi secondi dal termine.

Si va dunque ai rigori, dove per 
ben due volte la Calabria ha il match 
point considerate le parate di Errante 
sui tiri di Zecchinello e Preatoni, ma 
prima Montesanti e poi Iraca spre-
cano l’occasione di regalarsi la finale. 
L’errore decisivo è di Arcuri che si fa 
ipnotizzare dal Acheapong.

Rimane comunque, nonostante 
l’amaro in bocca per l’eliminazione 
subita, un grande risultato uscire 
dal Torneo da imbattuti e con la sod-
disfazione di vedere un proprio gio-
catore, il capitano El Madi, capocan-
noniere con ben 14 reti segnate in 5 
incontri: complimenti a tutto lo staff, 
ai ragazzi ed al mister Mendicino per 
il risultato ottenuto.

Per quanto riguarda le altre catego-
rie, sia gli Allievi che il Femminile 
non riescono a superare il turno 
eliminatorio uscendo sconfitti in 
tutti gli incontri disputati. Per Mister 
Verrengia (Allievi) e Mister Tulino 
(Femminile) sono comunque emerse 
delle buone indicazioni ed è stata po-
sta la base su cui intraprendere un 
lavoro di crescita in ottica futura: na-
turalmente c’è molto da lavorare con-
siderato il notevole divario esistente 
con le altre realtà incontrate, ma gli 
stimoli e la voglia di migliorarsi 
non mancano.                                           n

TdR 2016, juniores 
fermata sul più bello  

le tre 
squadre
Nelle foto, 
dall'alto, le tre 
Rappresentative 
calabresi che 
hanno preso  
parte al Torneo 
delle Regioni  
2016 di calcio a 5:  
la Femminile  
(foto P. Cassella),  
la Juniores  
e gli Allievi 

Il torneo delle calabresi

FASE A GIRONI
Calabria-Basilicata  	 7-3
Calabria-Lombardia  	 7-3
Calabria-Umbria 	 1-1
Classifica: Calabria 7, Umbria 7
Lombardia 3, Basilicata 0

Quarti di finale
Calabria-Piemonte VA	 3-2

Semifinale
Calabria-Veneto 	 10-11 dcr (3-3)

FASE A GIRONI
Calabria-Veneto 1-6
Calabria-Basilicata 0-3
Classifica: Veneto 6, Basilicata 3, Calabria 0

FASE A GIRONI
Calabria-Campania 2-4
Calabria-Veneto 2-6
Calabria-Lazio  0-8
Classifica: Lazio 7, Veneto 7, Campania 3, Calabria 0

Lo sTAFF 
Capo Delegazione: Domenico Luppino 
Responsabile Calcio a 5: Giuseppe Della Torre
Segretario: Raffaele Resina 
Allenatore Juniores: Francesco Mendicino 
Allenatore Allievi: Andrea Verrengia
Allenatore Femminile: Andrea Tulino
Medico responsabile: Franco Funari 
Fisioterapista: Maurizio Celi 
Collaboratore: Luigi Ciciarello

juniores

allievi

femminile



at t ua l i tà iniziative del comitato 
Gianluca Tartaglia

Continuare a puntare sempre 
più sulla visibilità e dare 
sempre maggior voce alle 
società. è questa la linea 

guida che ha spinto il Comitato Re-
gionale guidato dal Presidente Pie-
tro Rinaldi ad intraprendere un’i-
niziativa editoriale di spessore con 
il “Calcio Illustrato”, storica rivista 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
Un’iniziativa pensata da tempo, ma 
che solo adesso trova realizzazione 
grazie anche alla determinazione 
con la quale l’intero consiglio di-
rettivo del Comitato ha perseguito 
il progetto consapevole dell’impor-
tanza che la comunicazione assume 
per l’intero movimento del calcio 
dilettantistico regionale. 

“Questa iniziativa - afferma il 
Presidente del Comitato Regio-
nale Basi

Dedicata alle 
nostre  
società

Al via l'edizione regionale di Calcio 
Illustrato: tante pagine dedicate  

ai Dilettanti lucani per testimoniare 
l'impegno e la passione quotidiana 

di dirigenti, tesserati e club che 
fanno grande il CR Basilicata
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rappresentative provinciali > coppa calabria

gioco contro i campioni in carica di 
Cosenza, i ragazzi di mister Marti-
no riescono a pareggiare proprio 
allo scadere dei tempi regolamen-
tari buttando il cuore oltre l’ostacolo. 
Nei tempi supplementari, complice la 
stanchezza, le squadre badano più a 
non prendere gol e la gara si chiude ai 
rigori, dove la maggiore freddezza 
dei reggini ha la meglio, regalando il 
primo dei due trionfi.

Nell’altra finale gli Allievi di Mi-
ster Idone non hanno problemi 
contro i ragazzi di Rossano: già nel 
primo tempo la doppietta di Sapone, 
il primo con una strepitosa rovescia-
ta, legittima la netta superiorità degli 
amaranto. Nella ripresa il canovaccio 
non cambia, anche se Rossano riesce 

è stata festa amaranto al 
Centro Tecnico Federale di 
Catanzaro. La Delegazione 
di Reggio Calabria corona 

con due splendide prestazioni una 
Coppa Calabria giocata ad alti livelli 
da entrambe le sue Rappresentative. 
Nella finale Giovanissimi sotto di due 
reti al termine della prima frazione di 

colpo di testa di Werneck. All’uiltimo 
secondo della prima frazione di gioco 
Cosenza raddoppia con Boito lesto 
ad approfittare di una corta respinta 
di Larin su tiro di Arcuri.

Nella ripresa Rerggio Calabria entra 
con un altro piglio e immediatamente 
riapre la partita grazie a un rigore 
trasformato da Favasuli al 7’. Gli at-
tacchi a testa bassa di Reggio Calabria 
espongono la propria difesa alle ripar-
tenze dei ragazzi cosentini che con 
Ruffolo prima e Boito dopo non con-
cretizzano le occasioni avute per chiu-
dere la gara. All’ultimo secondo del se-
condo tempo la beffa per i rossoblu: 
Nicolò riceve palla da calcio d’angolo 
defilato sulla sinistra e trova un formi-
dabile gol all’incrocio, il classico tiro 
alla Del Piero, sul quale Gencarelli non 
può nulla. Si va ai supplementari dove 
non succede nulla di rilevante, com-
plice la stanchezza. Ai rigori è festa 
per Reggio Calabria che si dimostra 
più fredda e cinica. La festa è tutta per 
loro e la gioia di alzare la Coppa al cie-
lo rimarrà impressa nella memoria di 
questi giovani calciatori.

ad accorciare le distanze con Zanga-
ro subendo però la terza rete su una 
punizione magistrale di Amato. Il 
sogno del double è realtà.

la FINALE GIOVANISSIMI

 Parte forte Reggio Calabria con 
una bella azione di Lori sul quale 
Gencarelli compie un autentico mira-
colo mandando la palla sulla traversa 
e bloccando la ribattuta di Lanza. Sul 
capovolgimento di fronte Cosenza va 
in rete grazie a Ruffolo che approfit-
ta di un errore difensivo e batte age-
volmente il portiere avversario. Reg-
gio Calabria reagisce a testa bassa, ma 
Cosenza controlla agevolmente. An-
cora Gencarelli protagonista di una 
grande parata al 24’ su un preciso 

doppia 
vittoria

Nelle foto: in basso, 
gli Allievi del Reggio 

Calabria esultano 
per la conquista della 

Coppa Calabria;  
a destra, la compagine 

dei Giovanissimi 
festeggia il medesimo 

traguardo

Due splendide finali hanno 
incoronato la Delegazione 

di Reggio Calabria come regina 
delle Rappresentative  

provinciali. Battute Cosenza  
ai rigori e Rossano

reggio calabria 
regina di COPPA



	 Settembre 2011  •  il calcio illustrato	 41

 Calcio Illustrato

 Edizione Basilicata

	 APRILE 2016  •  il calcio illustrato	 41

 Calcio Illustrato

 Edizione Calabria

colpo di testa di Werneck. All’uiltimo 
secondo della prima frazione di gioco 
Cosenza raddoppia con Boito lesto 
ad approfittare di una corta respinta 
di Larin su tiro di Arcuri.

Nella ripresa Rerggio Calabria entra 
con un altro piglio e immediatamente 
riapre la partita grazie a un rigore 
trasformato da Favasuli al 7’. Gli at-
tacchi a testa bassa di Reggio Calabria 
espongono la propria difesa alle ripar-
tenze dei ragazzi cosentini che con 
Ruffolo prima e Boito dopo non con-
cretizzano le occasioni avute per chiu-
dere la gara. All’ultimo secondo del se-
condo tempo la beffa per i rossoblu: 
Nicolò riceve palla da calcio d’angolo 
defilato sulla sinistra e trova un formi-
dabile gol all’incrocio, il classico tiro 
alla Del Piero, sul quale Gencarelli non 
può nulla. Si va ai supplementari dove 
non succede nulla di rilevante, com-
plice la stanchezza. Ai rigori è festa 
per Reggio Calabria che si dimostra 
più fredda e cinica. La festa è tutta per 
loro e la gioia di alzare la Coppa al cie-
lo rimarrà impressa nella memoria di 
questi giovani calciatori.

la FINALE ALLIEVI

Tutto facile per Reggio Calabria 
contro Rossano. Dopo una prima 
fase di gioco caratterizzata dalla grinta 
messa in campo dalle due formazioni, 
l’equilibrio viene rotto da uno splendi-
do gesto atletico di Sapone che con 
una splendida rovesciata riesce a bat-
tere Affuso. Rossano cerca di reagire, 
ma è Reggio a trovare il raddoppio 
grazie a un’altra rete di Sapone, abi-
le a finalizzare una splendida azione 
sulla fascia di Isabella.
Il primo tempo termina con il doppio 
vantaggio amaranto; la ripresa si apre 
con Rossano che cerca disperatamente 
il gol che riaprirebbe la partita, riu-
scendoci al 20’ grazie a Zangaro che a 
tu per tu contro il portiere avversario 
rimane freddo battendolo con un pre-
ciso rasoterra. Reggio Calabria sigilla il 
successo grazie a una strepitosa puni-
zione di Amato al 26’che toglie la clas-
sica ragnatela dall’incrocio dei pali. La 
gara viene chiusa definitivamente da 
Morabito dopo pochi minuti ancora 
su calcio di punizione.  La festa in casa 
amaranto può avere inizio.                     n

ad accorciare le distanze con Zanga-
ro subendo però la terza rete su una 
punizione magistrale di Amato. Il 
sogno del double è realtà.

la FINALE GIOVANISSIMI

 Parte forte Reggio Calabria con 
una bella azione di Lori sul quale 
Gencarelli compie un autentico mira-
colo mandando la palla sulla traversa 
e bloccando la ribattuta di Lanza. Sul 
capovolgimento di fronte Cosenza va 
in rete grazie a Ruffolo che approfit-
ta di un errore difensivo e batte age-
volmente il portiere avversario. Reg-
gio Calabria reagisce a testa bassa, ma 
Cosenza controlla agevolmente. An-
cora Gencarelli protagonista di una 
grande parata al 24’ su un preciso 

reggio calabria 
regina di COPPA

focus su > il torneo

COSENZA: Gencarelli, Scalise, Arcuri, 
Micieli, De Rose, Prifti, Ruffolo, Tenuta, 
Boito, Cervellera, Cardamone. A disp.:  
Palermo, Leone, Garofalo L., Garofalo N., 
Piromallo, Sansone, Fiore. All.: Esposito
REGGIO CALABRIA: Larin, Seminara, 
Malara, Favasuli, Sartiano, Werneck, Lanza, 
Favasuli, Lori, Ficara, Postorino. A disp.: Lo 
Faro, Zuccalà, Princi, Bilardi, Furci, Nemia, 
Nicolò, Gatto, Toscano. All.: Martino
Arbitro: Fratto Caterina (Catanzaro) 
Assistenti: Codispoti e Sacco (Catanzaro)
reti:  Ruffolo al 7’pt, Boito al 36’pt (CS), 
Favasuli al 7’ st (Rig.), Nicolò al 35’st. (RC)
sequenza calci di rigore: Favasuli 
(RC) gol, Boito (CS) gol, Zuccalà (RC) gol, 
Prifti (CS) parato, Furci (RC) gol, Micieli 
(CS) parato, Lori (RC) gol, Ruffolo (CS) gol, 
Nicolò (RC) gol

cosenza 
reggio c. 4-6 dcr

 la finale giovanissimi

rossano:  Affuso, Zannino, Caputo, 
Villella, Gallo, Amerise, Filareti, Nardone, 
Bellizzi, Zangaro, Parrilla. A disp.: Morrone, 
Romio, Sapienza, Presta, Franchino, 
Martire, Auriemma, Liguori. All.: Cimino.
REGGIO CALABRIA: Romeo, Isabella, De 
LucA, Villa, Santisi, Mdzevashvili, Morabito, 
Corsaro, Cuccio, Amato, Sapone. A disp.: 
Lo Gatto, Caridi, Covani, Battaglia, Torino, 
Calabrese, Pansera, Geria, Megalizzi. All.: 
Idone
Arbitro: Ricci Angelo (Catanzaro) 
Assistenti: Codispoti e Sacco (Catanzaro)
RETI: Sapone al 17’ pt ed al 24’ pt, Zangaro 
al 20’st (R), Amato al 26’ st, Morabito al 31’ 
st (RC)

rossano 
reggio calabria 1-4

 la finale allievi

GIRONE A
Allievi
1ª giornata
Rossano - Cosenza 	 1-0
Crotone - Catanzaro 	 3-3
2ª giornata
Rossano - Crotone 	 2-0
Cosenza - Catanzaro 	 1-1
3ª giornata
Catanzaro - Rossano 	 1-1
Crotone - Cosenza 	 2-4

Classifica finale 
Rossano 7, Cosenza 4,  
Catanzaro 3, Crotone 1

Giovanissimi
1ª giornata
Rossano - Cosenza	 2-1
Crotone - Catanzaro	 2-1
2ª giornata
Rossano - Crotone	 1-2
Cosenza - Catanzaro	 6-1
3ª giornata
Catanzaro - Rossano 	 1-1
Crotone - Cosenza 	 1-2

Classifica finale
Cosenza* e Crotone 6,  
Rossano 4, Catanzaro 1 
* prima per scontri diretti

GIRONE B
Allievi
1ª giornata
Vibo Valentia - Locri 	 1-3
Reggio C. - Gioia Tauro	 4-1
2ª giornata
Locri - Gioia Tauro	 2-3
Reggio C. - Vibo Valentia	 1-2
3ª giornata
Gioia Tauro - Vibo Valentia	 2-0
Reggio Calabria - Locri	 2-0

Classifica finale
Reggio Calabria* e Gioia Tauro 6, 
Locri e Vibo Valentia 3
* prima per scontri diretti
 
Giovanissimi
1ª giornata
Reggio C. - Gioia Tauro	 0-0
Vibo Valentia - Locri	 1-2
2ª giornata
Locri - Gioia Tauro	 0-0
Reggio C. - Vibo Valentia	 2-0
3ª giornata
Gioia Tauro - Vibo Valentia	 8-1
Reggio Calabria - Locri	 3-2

Classifica finale
Reggio Calabria 7, Gioia Tauro 5, 
Locri  4, Vibo Valentia 0
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trarre un'importante linfa per im-
parare a vivere in modo maturo e 
responsabile. Un cammino percorso 
giorno dopo giorno, con l’impegno 
instancabile di diffondere il gioco 
del pallone fra bambini e ragazzi qua-
le sport che non conosce distinzioni 
di sorta e come strumento per capire 
che ciò che importa è divertirsi e 
non vincere a tutti i costi, ben sa-
pendo che accanto a ogni giocatore 
esistono “gli altri”: compagni di squa-
dra, avversari, allenatori e arbitri, 
tutti meritevoli del giusto rispetto. 
Dunque, quasi mezzo secolo di attivi-
tà sportive, educative e formative sot-

Lo Guzzo, omaggiato 
dalla Figc in occasione 

dell'inaugurazione del CFT, è 
entrato ufficialmente a far 

parte della Commissione 
nazionale per l'Attività 

scolastica. Il nuovo 
Coordinatore del Settore 

giovanile e scolastico  
Calabria è Massimo Costa 

comitato > scenari

Nuova AVVENTURA  
per pIERO Lo GUZZO 

Un esempio di correttezza, so-
cievolezza, serietà, passione, 
educazione e rispetto. Piero 
Lo Guzzo, dopo ben ven-

tiquattro anni trascorsi al timone del 
Settore giovanile scolastico, calabrese 
lascia l’incarico a Massimo Costa per 
ricoprire un altro ruolo federale, quello 
di componente della Commissione 
nazionale per l’Attività scolastica.

Alle spalle Lo Guzzo ha in tutto 44 
anni di dedizione verso il mondo 
giovanile, verso quelle giovani ge-
nerazioni che, dai suoi insegnamenti, 
costituiti non solo di parole ma anche 
e soprattutto di fatti, hanno potuto 

Assunta Panaia
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trarre un'importante linfa per im-
parare a vivere in modo maturo e 
responsabile. Un cammino percorso 
giorno dopo giorno, con l’impegno 
instancabile di diffondere il gioco 
del pallone fra bambini e ragazzi qua-
le sport che non conosce distinzioni 
di sorta e come strumento per capire 
che ciò che importa è divertirsi e 
non vincere a tutti i costi, ben sa-
pendo che accanto a ogni giocatore 
esistono “gli altri”: compagni di squa-
dra, avversari, allenatori e arbitri, 
tutti meritevoli del giusto rispetto. 
Dunque, quasi mezzo secolo di attivi-
tà sportive, educative e formative sot-

to l’egida di Lo Guzzo, che sensibile 
come è all’importanza delle famiglie, 
non poteva che rivolgere la sua at-
tenzione anche ai genitori, che ri-
tiene debbano essere educati ai valori 
sani del calcio al pari dei figli.

La Figc ha voluto omaggiare e 
ringraziare Piero Lo Guzzo per il 
suo lungo e intenso percorso nel Set-
tore giovanile prima, e nel Settore 
giovanile e scolastico Calabria poi, 
con la consegna di una targa, in oc-
casione della cerimonia inaugurale 
delle attività del Centro Tecnico di 
Formazione Federale, che si è svol-
ta presso il Comitato Regionale Figc 
Lnd alla presenza del Presidente Figc 
Carlo Tavecchio, del Presidente Lnd 
Antonio Cosentino, del Presidente 
del Settore tecnico Gianni Rivera, 
oltre che di Saverio Mirarchi, Pre-
sidente del Comitato Regionale Ca-
labria Lnd, e di Fabio Bresci, Vice 
presidente del settore giovanile e 
scolastico. Tutti personaggi legati a 

Lo Guzzo da grande affetto e tanti 
bei ricordi, che al contempo gli han-
no formulato gli auguri per il nuo-
vo incarico che gli è stato affidato 
all’interno della Commissione nazio-
nale per l’Attività scolastica. è quin-
di rimasto nell’ambito della scuola, 
poiché il suo secondo amore dopo 
il pallone è proprio la scuola, con-
siderata l’agenzia educativa seconda 
alla famiglia, che, cullata e sostenuta 
da iniziative didattico-sportive, può 
davvero contribuire alla crescita 
dei giovani all’insegna di quei valori 
autentici che dovrebbero animare la 
vita di ogni cittadino.

La Figc ha ancora bisogno di Piero 
Lo Guzzo e di uomini del suo calibro, 
con la sua sensibilità. Una guida per 
i ragazzi e un punto di riferimento 
per la Federcalcio. è per questo che il 
suo cammino federale non si conclude, 
ma prosegue nella certezza che il suo 
apporto sarà fondamentale per rende-
re la cooperazione tra Scuola e Gioco 

Calcio più proficua ai fini di uno svi-
luppo sereno delle nuove coscienze.

Il nuovo Coordinatore del Setto-
re giovanile e scolastico regionale 
è Massimo Costa, ex calciatore 
dilettante, che, dopo il corso per al-
lenatore, è entrato negli anni '90 in 
Figc come selezionatore delle Rap-
presentative giovanili regionali, e da 
circa dieci anni è anche il respon-
sabile dell’attività di base per la 
provincia di Catanzaro, è cresciuto 
facendosi trasportare dagli insegna-
menti del suo predecessore: “Sono 
cresciuto con Piero Lo Guzzo e ora 
intendo impegnarmi per portare 
avanti tutte le attività del Settore 
giovanile e scolastico mantenendo 
il suo stesso stile. Accolgo il suo te-
stimone con grande orgoglio e tanta 
umiltà. Lo Guzzo per me è davvero 
un esempio di lealtà e di determi-
nazione, al quale cercherò in tutti i 
modi di ispirarmi in questa mia nuo-
va esperienza”.                                         n
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Nuova AVVENTURA  
per pIERO Lo GUZZO 

la scheda 
di lo guzzo
1971 - nomina 
a Componente del 
Comitato Regionale 
del Settore giovanile;
1981 - nomina 
a Presidente del 
Comitato Provinciale 
di Catanzaro del 
Settore giovanile;
1989 - 2007 - 
Presidente del 
Comitato Regionale 
del Settore giovanile 
e scolastico;
2007-2016 - 
Coordinatore 
dell’ufficio 
Coordinamento 
del Settore Giovanile 
e Scolastico Calabria
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fica ancora di più, gli dà un senso di 
benessere ulteriore. Altra convinzio-
ne potrebbe essere: “Corro contro il 
tempo, altrimenti mi sento un falli-
to”. In questo caso l’atleta, sotto l’egi-
da di questa convinzione, ha necessità 
di misurarsi con il tempo per sentirsi 
pieno di valore; se non rincorre il 
tempo, l’atleta si sentirà un fallito.

Convinzione potenziante  
e depotenziante

Tra le due, la prima convinzione 
è una convinzione potenziante: 
“Correre contro il tempo mi gra-
tifica”, è generatrice di energia e 

Il motore che spinge l’uomo ad 
agire, a dirigersi verso, è dettato 
dal bisogno: un bisogno fisico, 
corporeo e fisiologico, un biso-

gno di sicurezza, un bisogno di stima 
di sé, un bisogno di socializzazione, 
e un bisogno ultimo di autorealizza-
zione come la piramide di Maslow 
c’insegna. Dunque, per uno sviluppo 
armonioso della personalità tali biso-
gni devono essere soddisfatti affinché 
si possa tendere verso una sensazione 
di benessere e felicità.

Consideriamo l’atleta che progetta 
la sua impresa, mosso da qualche bi-
sogno individuale, spinto, motivato 
a compiere gli sforzi che lo porte-
ranno a realizzare il suo progetto. 
L’atleta può o no aver consapevolezza 
dei propri valori e delle proprie con-
vinzioni, consapevolezza delle pro-
prie abilità rispetto all’obiettivo 
prefissato, consapevolezza dei pa-
radigmi che guidano le sue azioni e i 
suoi comportamenti? Ad esempio, po-
trebbe dialogare con se stesso e dire: 
“Corro contro il tempo e arrivare 
prima del tempo mi dà benessere, 
mi gratifica”. La convinzione sotto-
stante potrebbe essere: “Corro contro 
il tempo e sono una persona valida”. 
Si sente, dunque, una persona di valo-
re, e correre contro il tempo lo grati-

Il coach deve favorire 
la formazione nell'atleta di 

convinzioni  potenzianti, grazie 
alle quali i risultati potranno 

essere raggiunti mediante un 
percorso di sana gratificazione 

La CONVINZIONE 
VOLERE è POTERE   

positività. La seconda convinzione, 
“Se non corro contro il tempo mi 
sento un fallito”, è una convinzio-
ne che depotenzia, toglie energia, 
sgonfia, è legata ancora a un bisogno 
non esaudito che è quello di valere e 
non sentirsi un fallito. Correre non 
significa solo gratificarsi, ma anche 
dar prova del proprio valore. In que-
sto caso la seconda convinzione ha 
una funzione più potente nella di-
namica psichica dell’atleta.

Ora proviamo a immaginare che 
sia lo stesso atleta a correre i 100 
metri con in testa le due convin-
zioni: prima quella potenziante e 

Mauro Notarangelo

il curriculum
Mauro Notarangelo 

(Catanzaro, 
01.09.1968) si è 

laureato a “La 
Sapienza” in Medicina. 

Specializzato 
in psichiatria, 

psicoterapeuta e 
mental coach, è un ex 
calciatore dilettante. 

Appassionato di sport, 
applica alle discipline 

sportive le sue 
competenze in materia 

di coaching. Autore 
di varie pubblicazioni 
su temi psichiatrici e 
relatore di numerosi 

workshop e seminari 
sul tema, ha ricevuto 

il premio speciale 
inedito “Anassilaos” 

per la narrativa 2007 
per il romanzo  

“L'anima dei ciclamini”
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positività. La seconda convinzione, 
“Se non corro contro il tempo mi 
sento un fallito”, è una convinzio-
ne che depotenzia, toglie energia, 
sgonfia, è legata ancora a un bisogno 
non esaudito che è quello di valere e 
non sentirsi un fallito. Correre non 
significa solo gratificarsi, ma anche 
dar prova del proprio valore. In que-
sto caso la seconda convinzione ha 
una funzione più potente nella di-
namica psichica dell’atleta.

Ora proviamo a immaginare che 
sia lo stesso atleta a correre i 100 
metri con in testa le due convin-
zioni: prima quella potenziante e 

in seconda battuta quella depoten-
ziante. Cosa accadrà? Quali saranno 
le differenze? Ma soprattutto, du-
rante l’allenamento, quali strategie 
avrà messo in atto con la prima e 
la seconda convinzione? Sui tempi 
e sul risultato non ci si potrà espri-
mere in quanto fuori dal controllo 
dell’atleta, ma le maggiori probabi-
lità di successo saranno più stret-
tamente legate alla convinzione 
potenziante perché il comporta-
mento messo in atto, anche durante 
le fasi preparatorie alla gara, sarà 
stato molto differente. Con la pri-
ma convinzione in testa l’allena-
mento, seppur duro, sarà stato 
gratificante: più sudo più, provo 
piacere. L’obiettivo strategico ha il 
risultato sullo sfondo e la gratifi-
cazione in primo piano. Viceversa, 
nella seconda convinzione il risul-
tato di successo negli allenamenti 
sarà sempre in primo piano perché 
vincere diventa un bisogno di auto-

stima (“Se non faccio il record sarò 
un fallito”). Dunque sarà una pre-
parazione dura, faticosa, ricolma di 
stress e poco gratificante. Sarà tem-
po speso sotto l’egida del dovere 
piuttosto che del piacere.

il compito del coach

è chiaro quindi che per un coach 
è molto importante lavorare sulle 
convinzioni di un atleta, far si che 
l’atleta generi sempre convinzioni 
potenzianti perché i suoi compor-
tamenti conseguenti saranno ancor 
più a prova di efficacia. Un coach sta 
al fianco dell’atleta e testerà quali 
convinzioni albergano nella sua te-
sta; non dispenserà consigli, ma porrà 
domande che generano risposte di 
cambiamento di convinzioni da de-
potenzianti a potenzianti. Il coach 
preparerà quel terreno fertile affin-
ché una convinzione depotenziante 
possa trasformarsi in convinzione ge-
nerante di benessere e felicità, felicità 

di allenarsi e per allenarsi con l’obiet-
tivo del risultato sullo sfondo e con al 
centro la gratificazione dell’atleta. 
Il successo verrà da sé.

Il messaggio chiave di quest’artico-
lo pertanto è:  si può agire sulla con-
vinzione degli atleti e la convinzio-
ne potenziante è il miglior doping 
naturale e legale più potente che 
ci sia. Una convinzione potenzian-
te ci dirige verso il successo, verso la 
meta, verso l’arrivo, verso il benesse-
re e la felicità, verso la gratificazione 
e il godimento. La convinzione po-
tenziante facilita lo stato di flow, 
quello stato favorevole che spinge alla 
massima prestazione. Le convinzioni 
determinano e guidano il nostro agi-
re, dunque, è bene costruirsele po-
tenzianti e vincenti adeguate alle ca-
pacità. Le convinzioni 
possono essere modi-
ficate anche quando 
si sono cementificate 
da anni e per anni.     n

Con la “giu-
sta” convin-
zione in testa 
l’allenamento, 
seppur duro, 
sarà stato 
gratificante: 
più sudo più, 
provo piacere. 
L’obiettivo 
strategico 
ha il risultato 
sullo sfondo 
e la gratifica-
zione in primo 
piano

“

“
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Edizione Calabria

Juniores

Terminata la 
stagione regolare 
e i playoff, si va in 
campo con un unico 
obiettivo: il titolo di 
campioni regionali

TUTTI PRONTI PER  
LA CORSA AL TITOLO

è giunto alla sua fase clou il 
campionato Juniores regiona-
le: la fase regolare è terminata 
dando i suoi verdetti e le gri-
glie dei playoff. Le prime clas-
sificate dei sette gironi, qua-
lificate direttamente ai quarti 
di finale sono state Coriglia-
no (A), Amantea (B), Isola 
Capo Rizzuto (C), Sambiase 

aprile sapremo le quattro vin-
centi dei gironi che andranno a 
giocarsi le semifinali, in gara 
unica su campo neutro, pre-
viste per il 19 di Aprile. La fina-
lissima che decreterà la squa-
dra che succederà all’Audace 
Rossanese nell’albo d’oro e che 
andrà alla fase nazionale si 
giocherà martedì 26 Aprile.

Un campionato avvincente, 
all’interno del quale si sono 
messi in mostra alcuni giova-
ni di belle speranze e alcune 
nuove realtà quali MKE Cal-
cio, Real e Bocale che si affian-
cano a piazze storiche quali 
Castrovillari, Sambiase Lame-
zia, Isola Capo Rizzuto, Locri 
e Corigliano e naturalmente 
Reggiomediterranea che pro-
verà a riconquistare il titolo 
vinto nella stagione sportiva 
2013/2014.                                      n

Lamezia (D), Real (E) a se-
guito dello spareggio vinto 
contro la Laureanese, Locri 
(F) a seguito dello spareggio 
vinto contro il Città di Siderno 
e Reggiomediterranea (G). 
Le vincenti delle gare play off 
sono risultate Castrovillari 
(A), Paolana (B), Cariati (C), 
MKE Calcio (D), Tauriano-
vese (E), Città di Siderno (F) 
e Bocale (G). 

Quattordici squadre, dun-
que, ai nastri di partenza dei 
quarti di finale che si svilup-
peranno in quattro raggruppa-
menti, due triangolari e due 
quadrangolari. Martedì 12 

Allievi e Giovanissimi

stagione agli sgoccioli 
facciamo i primi calcoli

TRIANGOLARI
Raggruppamento 1
Corigliano
Città di Amantea
Cariati

Raggruppamento 2
Isola Capo Rizzuto
Castrovillari
Paolana

QUADRANGOLARI
Raggruppamento 3
Sambiase Lamezia
Real
Città di Siderno
Bocale

Raggruppamento 4
LocrI
Reggiomediterranea
MKE Calcio
Taurianovese 

FOCUS SU > i playoff

Tutti i gironi

la selezione
La Rappresentativa Juniores 
del CR Calabria, squadra che 
raggruppa i migliori talenti 
under 18 dei campionati  
regionali 2015/16
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Allievi e Giovanissimi

Allievi e Giovanissimi 
si apprestano a vivere 
le ultime scintille 
di due campionati 
molto appassionanti

stagione agli sgoccioli 
facciamo i primi calcoli

I campionati Allievi e Giovanissi-
mi regionali si preparano a vivere 
il loro epilogo: terminata la fase 
regionale del campionato Allievi 
per cui è giunto il tempo dei play-
off per stabilire i raggruppamenti 
che giocheranno la fase finale che 
porterà alle Final Four di sabato 
14 e domenica 15 maggio, man-
cano, nel momento in cui andia-
mo in stampa, tre giornate al 
termine della fase regolare del 
campionato Giovanissimi.

pareggio per i classe 2001/2002 
della storica scuola calcio cosen-
tina, con un invidiabile bottino 
di 90 reti fatte e soltanto 3 su-
bite. Un autentico record! Nel 
girone B al Marca manca un 
punto nelle rimanenti tre gare 
per avere la certezza di volare di-
rettamente alla fase finale senza 
passare dai playoff. Primato, in-
vece, tutto da giocare nei giro-
ni C e D: a contenderselo Juven-
tus Club e CSPR '94 nel girone 
C, distanziate di cinque punti ma 
con la Juventus Club che ha gio-
cato una gara in più, e Vibonese 
e Reggio Calabria nel girone D, 
distanziate di sole tre lunghezze. 
Un finale da brivido, dunque, da 
giocare fino alla fine.

I playoff Allievi si dispute-
ranno sabato 9 aprile (primo 
turno) e sabato 16 aprile (se-
condo turno) e le cinque squadre 
vincenti i saranno inserite insie-
me alle vincenti dei cinque gironi 
in quattro raggruppamenti (due 
da due squadre e due triango-
lari). Le vincenti dei quattro 
raggruppamenti si sfiderano 
alle Final Four. I playoff Giova-
nissimi si giocheranno domenica 
24 aprile (1 turno) e domenica 
1 maggio (2 turno). Le vincenti 
playoff saranno accoppiate con 
le vincenti dei quattro gironi nei 
quarti di finale da giocarsi sul 
campo della prima in classifica 
domenica 8 maggio. Le vincenti 
disputeranno le Final Four saba-
to 14 e domenica 15 maggio.          n

Nel campionato Allievi l’ha 
fatta da padrone il Real Cosenza 
che nel proprio girone ha sbara-
gliato le avversarie trionfando 
con quasi due mesi di anticipo: 
uno score di tutto rispetto per i 
biancoazzurri del patron Perri 
che in 24 gare hanno vinto per 
ben 22 volte realizzando oltre 100 
reti. Nel girone B il Forza Ragazzi 
Schiavonea del mister Celi e del 
Presidente Rino Gattuso ha po-
tuto gioire con due giornate di an-
ticipo dedicando il successo a un 
proprio tesserato, Mattia Vangie-
ri, prematuramente scomparso 
la scorsa Epifania. La vittoria del 
girone C è andata alla Popilbian-
co del Presidente Pizzini, mentre 
nel girone D è stato il Roccella ad 

aggiudicarsi la vittoria finale riu-
scendo a spodestare il CPSR '94 
che aveva dominato negli ultimi 
anni. Ruolino impressionante an-
che per il team amaranto: maggior 
numero di vittorie (20), miglior 
attacco (91 reti realizzate), mi-
glior difesa (18 gol subiti), nessuna 
sconfitta in casa, capocannonie-
re di tutti i gironi (Lombardo, 
45 reti realizzate), cinque cal-
ciatori convocati nella squadra 
maggiore (Interregionale).  Infine 
nel girone E è il Reggio Calabria 
ad aggiudicarsi la regular season 
al termine di un combattutissimo 
duello con il Reggio 2000.

Per quanto riguarda i Giova-
nissimi, in attesa delle ultime tre 
giornate di gare che andranno a 
definire le vincenti dei gironi C 
e D, sono certe del primato in 
classifica il Real Cosenza, giro-
ne A, che ha sbaragliato la con-
correnza con un percorso quasi 
netto. Sulle 21 gare giocate fino 
ad ora, infatti, 20 vittorie e un 

duello finale
Nelle foto, Real Cosenza (sopra)  
e Popilbianco, rispettivamente 
vincitrici dei propri gironi 
Giovanissimi e Allievi

FOCUS SU > i playoff
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Cosenza

La società della 
piccola cittadina di 
Torano Castello è 
oggi una bella realtà 
del calcio calabrese, 
con un futuro ancora 
tutto da scrivere

Polisportiva Oreste angotti  
passione vera per il calcio 

Per capire bene l'intento dei 
fondatori della Polisportiva 
Oreste Angotti bisogna na-
vigare a ritroso nel tempo, 
giungere al 2013 e soffermar-

tree l'obiettivo nella stagione 
attuale è quello di rimanere 
in categoria. “La vera forza 
del mio team - continua il mi-
ster - è senza ombra di dubbio 
il settore giovanile al quale, 
ispirandomi alle madrine del 
calcio Atalanta e Siena, vorrei 
far crescere e coltivare giorno 
per giorno. Da qualche mese 
- chiosa Angotti - puntiamo 
a formare persino due squa-
dre di Calcio a Cinque: la ma-
schile e la femminile, che nella 
prossima stagione militeranno 
nel campionato federale”.

Un'anticipazione, questa, 
che fa ben sperare per il pro-
sieguo e la crescita di una so-
cietà forte e vogliosa come la 
toranese del Presidente Carmi-
ne Pellegrino. E che sia il cal-
cio, quello vero, a prevalere.    n

si sui valori reali dello sport 
più diffuso al mondo. “Sono 
stato spinto dall'amore che 
ho verso questa disciplina e 
ho deciso di dedicare la mia 
associazione sportiva in me-
moria di mio padre Oreste 
- asserisce l'allenatore non-
ché fondatore del gruppo 
Biagio Angotti -. Una realtà, 
la nostra, piccola, ma assolu-
tamente vera e concreta”. 

La società vanta 60 iscrit-
ti divisi in più categorie, dai 

Pulcini agli Allievi, senza di-
menticare la prima squadra 
che attualmente milita in 
Terza Categoria. “La Terza 
nasce proprio dal voler of-
frire un futuro calcistico 
ai ragazzi che terminano il 
percorso propedeutico del-
la scuola calcio. A far parte 
della compagine, infatti, sono 
tantissimi giovani del paese 
- afferma il tecnico - con qual-
che innesto extra”. 

Non è semplice portare 
avanti una realtà come quel-
la dell'Oreste Angotti che, 
già al primo anno di attività, 
ha raggiunto la tanto ambita 
partecipazione ai playoff, 
vedendosi solo nei quarti di 
finale sottrarre la qualificazio-
ne al turno seguente. Solo la 
salvezza invece, nella scorsa 
edizione del campionato, men-

grandi emozioni
Nelle foto: in basso, la presentazione  

della squadra della Terza Categoria 
a inizio campionato. A sinistra, 

la rosa della categoria Esordienti


